
Verbale di deliberazione n. 18

del Consiglio dei Sindaci

della Comunità della Valle dei Laghi

Adunanza di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: art.  227  D.Lgs.  18  agosto  2000  n.  267  e  ss.mm..  Rendiconto  della  gestione 
dell’esercizio  finanziario  2023.  Destinazione  del  risultato  d’esercizio  2023.  

L'anno duemilaventiquattro addì dodici del mese di giugno alle ore 20:00 nella sede della Comu-
nità della Valle dei Laghi in Piazza Perli 3 (Vezzano) a Vallelaghi, a seguito di regolari avvisi, reca-
pitati a mezzo P.I.Tre., si è riunito il Consiglio dei Sindaci della Comunità della Valle dei Laghi.

Presenti i signori:
LUCA SOMMADOSSI Presidente

DAVID ANGELI Sindaco del Comune di Cavedine

MICHELE BORTOLI Sindaco del Comune di Madruzzo

LORENZO MIORI Sindaco del Comune di Vallelaghi

Assenti:
  

Assiste  il Segretario Generale dott. Mariano Carlini.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Luca Sommadossi, nella sua qualità di 
Presidente, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.



Oggetto:  art.  227  D.Lgs.  18  agosto  2000  n.  267  e  ss.mm..  Rendiconto  della  gestione 
dell’esercizio finanziario 2023. Destinazione del risultato d’esercizio 2023. 

IL CONSIGLIO DEI SINDACI

Premesso che  dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al  
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, recante 
disposizioni in materia di  armonizzazione dei  sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle  
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, individuando i principi contabili fondamentali del 
coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3 della Costituzione. 

Richiamata la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali  
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli  articoli  1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.  42)”, che in attuazione dell'articolo 79 dello 
Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei Comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale,  anche  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  10  (Armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli Enti locali e dei loro Enti ed Organismi strutturali) della  
Legge regionale 3 agosto 2015 n. 22, dispone che gli Enti locali trentini e i loro Enti e Organismi 
strumentali  applicano le  disposizioni  in materia  di  armonizzazione dei  sistemi contabili  e  degli  
schemi di bilancio contenute nel titolo I del Decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi  
allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo Decreto.

Atteso che la stessa L.P. 18/2015, all'art. 49, comma 2, individua gli articoli del Decreto legislativo 
n. 267 del 2000 che si applicano agli Enti locali. 

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della Legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede 
che “in relazione alla disciplina contenuta nel Decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da  
questa  legge  continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme  dell'ordinamento  regionale  o 
provinciale”. 

Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, 
ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2017, gli Enti di cui all'art. 2  
adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici,  
anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Considerato che, in esecuzione della Legge provinciale 09.12.2015 n. 18, dal 1 gennaio 2016 gli 
Enti  devono provvedere  alla  tenuta  della  contabilità  finanziaria  sulla  base  dei  principi  generali 
previsti dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. e in particolare, in aderenza al principio generale n. 
16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con imputazione all'esercizio finanziario nel 
quale vengono a scadenza. 

Atteso che il  punto 2.  dell'Allegato  4/2  del  D.Lgs.  118/2011 e  s.m.  specifica  che  la  scadenza 
dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diviene esigibile. 

Richiamato l’art. 227, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. che dispone “La dimostrazione dei 
risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale comprende il Conto del Bilancio, il 
Conto Economico e lo Stato Patrimoniale”. 

Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2023 deve essere approvato in base agli schemi 
armonizzati di cui all’Allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs.  
118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 

Ricordato che:



• con deliberazione n. 3 dd. 25.01.2023, adottata dal Consiglio della Comunità,  dichiarata 
immediatamente esecutiva,  è stato approvato il bilancio di previsione 2023-2025 e i relativi 
allegati redatto secondo gli schemi previsti dal D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• in  base  a  quanto  previsto  dal  comma 8  dell’art.  6  del  DPGR 27  ottobre  1999  n.  8/L, 
mediante  la  delibera  n.  14  dd.  29  giugno  2023  del Consiglio  della  Comunità  è  stata 
effettuata la variazione di assestamento generale, si è provveduto al controllo degli equilibri  
di bilancio, è stata effettuata una verifica generale delle voci di bilancio, compreso il fondo 
di riserva, al fine di assicurare il pareggio di bilancio;

• si è provveduto ad apportare agli stanziamenti inizialmente definiti variazioni in aumento 
e/o in diminuzione garantendo comunque gli equilibri di bilancio;

Dato atto che è stata regolarmente compiuta l’operazione di parifica dei conti degli Agenti contabili 
(Tesoriere, Economo della Comunità, Agenti contabili interni ed esterni), come da determinazioni 
del Responsabile del Servizio Finanziario n. 07 di data 13 febbraio 2024, n. 08 di data 13 febbraio 
2024, n. 09 di data 13 febbraio 2024 e n. 10 di data 15 febbraio 2024.

Richiamato il decreto n. 39 di data 11 aprile 2024 adottato dal Presidente della Comunità  con il 
quale è stato operato, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli esercizi di rispettiva 
esigibilità. 

Richiamato il decreto n. 52 di data 06 maggio 2024 con il quale il Presidente della Comunità ha 
approvato,  ai  sensi  del  D.Lgs.  267/2000 e ss.mm.,  lo schema del rendiconto della gestione per 
l’esercizio finanziario 2023 e i relativi allegati. 

Richiamato l’art. 227, comma 5 del D.Lgs. 267/2000 e s.m. ai sensi del quale al rendiconto della 
gestione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11, comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 e s.m. ed i seguenti documenti: 
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 
comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 
principio applicato del bilancio consolidato allegato al Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 
118 e s.m., relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali  
documenti  contabili  sono  allegati  al  rendiconto  della  gestione  qualora  non  integralmente 
pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.

Visto l’elenco di cui alla lettera a) di cui al precedente periodo, riportato nella Relazione illustrativa. 

Vista la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, introdotta negli 
schemi di rendiconto a decorrere dall’esercizio 2019 ad opera dell’art. 7, comma 1, lettera k) del 
Decreto MEF del  1  agosto 2019,  anch’essa riportata  nella  Relazione del  Presidente  allegata  al 
Rendiconto della gestione 2023.

Visto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” di cui al comma 1 dell’articolo 18-
bis  del  D.Lgs.  n.  118/2011,  redatto  secondo  gli  schemi  approvati  dal  Decreto  del  Ministro 
dell’Interno del 23.12.2015, con prima applicazione riferita al rendiconto della gestione 2016 e al 
bilancio di previsione 2017-2019, riportato nel Rendiconto dell'esercizio 2023. 

Visto il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione di cui al comma 4 dell’art. 11 del 
Decreto legislativo n. 118/2011.

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 
• art. 151 comma 6: “Al rendiconto è allegata  una relazione della Giunta sulla gestione, che 

esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti, e 



gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  
118”; 

• art. 231: “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente,  
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo 
le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni.”.

Richiamato il decreto del Presidente della Comunità  n. 200 dd. 21.12.2023 con il quale:
• sono stati individuati quali componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica – G.A.P.” 

della Comunità della Valle dei Laghi – esercizio 2023 i seguenti organismi partecipati:
- Consorzio dei Comuni Trentini società cooperativa;
- Trentino Digitale spa;
- Trentino Riscossioni spa.

• è stato dichiarato che tutte le società, controllate o partecipate dalla Comunità della Valle dei 
Laghi  dovranno essere  oggetto di  consolidamento e  che,  conseguentemente la  Comunità 
dovrà procedere all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio 2023 delle 
partecipate facenti parte del proprio Gruppo Amministrazione Pubblica.

Vista la relazione del Presidente allegata al Rendiconto della gestione 2023, predisposta (Allegato 
n. 2) per le predette finalità e considerata la necessità di disporne l’approvazione; 

Considerato che, ai  sensi  dell'art.  227,  comma 2 del  D.Lgs.  267/2000 e  s.m.,  il  rendiconto è 
deliberato dall'Organo consiliare dell'Ente entro il 30 aprile dell'anno successivo, tenuto conto della 
relazione dell’Organo di revisione. 

Dato atto che: 
• la gestione evidenzia un risultato di amministrazione di euro 5.966.534,24.-; 
• il fondo di cassa al 31.12.2023 risulta pari ad euro 4.783.913,99.-; 
• il conto economico evidenzia un risultato negativo pari ad euro -1.131.924,88.-; 
• lo Stato Patrimoniale evidenzia un Patrimonio Netto al 31.12.2023 di euro 10.093.637,65.-.

Ritenuto di  compensare  il  risultato  dell’esercizio  con  il  risultato  economico  degli  esercizi 
precedenti.

Vista la Relazione dell’Organo di revisione sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 
2023 ns. prot. C16-0003396 di data 20 maggio 2024 (Allegato n. 8). 

Ritenuto di  dichiarare  il  presente  provvedimento immediatamente  eseguibile  ai  sensi  e  per  gli 
effetti dell’art. 183 comma 4 della Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.  in considerazione 
dell’urgenza di provvedere agli adempimenti conseguenti.

Visti: 
 il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige (C.E.L.), approvato 

con L.R. 03.05.2018, n. 2 e ss.mm. ed ii., entrato in vigore il 15.06.2018, e il regolamento di 
attuazione approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m.;

 la L.p. 9.12.2015 n. 18;
 il Regolamento di contabilità della Comunità approvato con deliberazione consiliare n. 29 

dd. 27.12.2018; 
 lo Statuto della Comunità della Valle dei Laghi;
 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni;
 il  D.Lgs.  n.  118/2011 in materia  di  armonizzazione dei  sistemi contabili,  modificato ed 

integrato dal D.Lgs. 126/2014;
 la  legge  provinciale  16  giugno  2006,  n.  3  e  ss.mm.  “Norme  in  materia  di  governo 

dell’autonomia del Trentino”.

Visti:



 la deliberazione n. 39 dd. 27.12.2023, adottata dal Consiglio dei Sindaci della Comunità, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione 2024-2026 ed il bilancio di previsione 2024-2026 con i relativi allegati;

 il  decreto  n.  202  dd.  28.12.2023,  adottato  dal  Presidente  della  Comunità,  dichiarato 
immediatamente esecutivo, con il  quale è stato approvato il  Piano Esecutivo di Gestione 
2024-2026 nella sua parte finanziaria;

 il  decreto  n.  10  dd.  01.02.2024,  adottato  dal  Presidente  della  Comunità,  dichiarato 
immediatamente esecutivo, con il quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per 
gli  esercizi  2024  -  2026  per  la  parte  concernente  i  compiti  di  gestione  assegnati  ai 
responsabili di servizio e ufficio.

Visto che in base agli atti sopracitati, la competenza ad adottare la presente deliberazione è del 
Consiglio dei Sindaci della Comunità.

Dato atto che ai sensi dell'art. 185 del C.E.L ex L.R. n. 2 dd. 03/05/2018 e dell’art. 200, comma 1 
del  C.E.L.  ex L.R.  n.  2 dd.  03/05/2018,  sulla  presente proposta di  decreto il  Responsabile  del  
Servizio  Finanziario  ha  espresso  parere  di  regolarità  tecnica  e  contabile  con  attestazione  della 
copertura finanziaria;

D E C R E T A

1. di  approvare,  ai  sensi  dell’art.  227,  comma  2,  del  Decreto  legislativo  n.  267/2000 il 
Rendiconto  della  gestione  relativo  all’anno  2023  (Allegato  1),  elaborato  dal  Servizio 
Finanziario,  che forma parte  integrante  ed essenziale  della  presente  deliberazione,  redatto 
secondo gli schemi di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011, composto 
da:
• Conto del Bilancio; 
• Conto Economico; 
• Stato Patrimoniale; 

2. di approvare i seguenti allegati allo schema di Rendiconto di gestione, inclusi nel documento 
Rendiconto di gestione per l’anno 2023 (Allegato n. 1):
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto delle entrate per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto delle spese per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) il riepilogo delle spese per titoli e macroaggregati;
g) la tabella, dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi  
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h)  la  tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell'esercizio  in  corso  e  negli  esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
i) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
j)  il  prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di  contributi  e trasferimenti  da parte di  
organismi comunitari e internazionali; 
k) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni; 
l) rendiconto del Tesoriere
m) il prospetto dei dati S.I.O.P.E. 
n)  l'elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  anteriori  a  quello  di 
competenza, distintamente per esercizio di provenienza; 

3. di dare atto che: 
• la gestione evidenzia un risultato di amministrazione di euro 5.966.534,24.-; 
• il fondo di cassa al 31.12.2023 risulta pari ad euro 4.783.913,99.-; 



• il conto economico evidenzia un risultato negativo pari ad euro -1.131.924,88.-; 
• lo  Stato  Patrimoniale  evidenzia  un  Patrimonio  Netto  al  31.12.2023  di  euro 

10.093.637,65.-.

4. Di dare atto che il risultato di amministrazione risulta così composto:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 
(A)

5.966.534,24

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023
Altri accantonamenti

Totale parte accantonata    (B)

Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabilità
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente

Totale parte vincolata    (C)

Parte destinata agli investimenti
Totale parte destinata agli investimenti    (D)

Totale parte disponibile    (E=A-B-C-D)

374.808,55
266.759,15
641.567,70

854.540,97
239.866,42

1.706.927,87
2.801.335,26

284.215,56
284.215,56

2.239.415,72

5. di approvare la Relazione illustrativa al Rendiconto della gestione 2023, ai sensi del comma 6 
dell’art.  151  del  D.Lgs.  18  agosto  2000  n.  267  (Allegato  n.  2),  elaborato  dal  Servizio 
Finanziario, che forma parte integrante ed essenziale della presente deliberazione; 

6. di approvare altresì i seguenti ulteriori allegati previsti dall’art. 227 co. 5 del D.lgs 267/2000 :
• elenco componenti G.A.P. – indirizzi internet (allegato 3);
• tabella dei parametri di riscontro della situazione deficitaria (allegato 4); 
• piano degli indicatori e dei risultati di bilancio di cui al comma 1, dell’articolo 18-bis del 

D.Lgs.  n.  118/2011,  redatto  secondo  gli  schemi  approvati  dal  Decreto  del  Ministro 
dell’Interno del 23/12/2015,(allegato 5);

nonché gli ulteriori allegati richiesti da normative diverse: 
• elenco delle spese di rappresentanza (allegato 6) - ai sensi D.L. 138/11 conv. Legge 148/11 

e del D.M. del 23/1/2012;
• indicatore di tempestività dei pagamenti complessivo anno 2023 (allegato 7) – ai sensi art. 

33 del d. lgs. 33/2013;

7. di  dare  atto che  al  31  dicembre  dell’esercizio  non  esistono  debiti  fuori  bilancio  non 
riconoscibili come risulta dalle attestazioni dei responsabili dei servizi;

8. di  dare  atto  che  con  decreto  n.  39  di  data  11  aprile  2024  adottato  dal  Presidente della 
Comunità è stato approvato, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118, il riaccertamento dei residui attivi e passivi ai fini della loro imputazione agli  
esercizi di rispettiva esigibilità; 

9. di  prendere  atto  che  le  società  controllate  o  partecipate  dalla  Comunità,  nel  rispetto  del 
principio  del  bilancio  consolidato  4/4  allegato  al  D.Lgs.  118/2011,  saranno  oggetto  di 
consolidamento,  e  pertanto  l’ente  procederà  all’approvazione  del  bilancio  consolidato 
relativamente all’esercizio 2023;

10. di approvare la Relazione dell’Organo di Revisione al Rendiconto per l’esercizio finanziario 
2023, allegata alla presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale (allegato 
8);



11. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di  
cui all'art. 183 comma 4 del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 per 
le  motivazioni  espresse  in  premessa;  con  votazione  riportata  nell’allegato  formante  parte 
integrale e sostanziale del presente provvedimento;

12. di dare evidenza,  ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione 
sono ammessi: 
• opposizione al Presidente della Comunità, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 
2; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, o 
per motivi  di  legittimità,  entro 120 giorni dalla sua pubblicazione,  ai  sensi  del  DPR 
24.1.1971, n. 1199 

• ricorso giurisdizionale al tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi 
degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

(N.B. quando l’atto sia stato impugnato con ricorso giurisdizionale, non è ammesso il  ricorso 
straordinario da parte dello stesso interessato). 

Allegati:
1. Rendiconto di gestione
2. relazione illustrativa del Presidente
3. elenco componenti G.A.P. – indirizzi internet
4. tabella dei parametri di riscontro della situazione deficitaria
5. piano degli indicatori e dei risultati di bilancio
6. elenco delle spese di rappresentanza
7. indicatore di tempestività dei pagamenti
8. Relazione dell’Organo di Revisione



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

dott. Luca Sommadossi

il Segretario Generale

dott. Mariano Carlini

Alla presente sono uniti:

- parere di regolarità tecnica

- parere di regolarità contabile

- attestazione di pubblicazione ed esecutività

- esito della votazione



Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del 
D.Lgs n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.


	

	



